














I NUMERI SULLA PRESENZA DI AMIANTO 
• LA LEGGE 257/92 IMPONEVA ALLE REGIONI IL CENSIMENTO 

DEI SITI ED EDIFICI CON PRESENZA DI AMIANTO
DOPO 20 ANNI:DOPO 20 ANNI:

• 30 – 40 milioni di tonnellate di MAC presenti ancora in Italia
• 1,2 miliardi di mq di coperture in lastre di eternit, q p
• 83.000 chilometri di condotte in amianto interrate
• 27.000 i siti censiti
• 320 i siti parzialmente bonificati
• Ogni anno circa 3000 morti provocate dall’amianto in Italia

(con picco atteso per il 2020)(con picco atteso per il 2020)
• Ogni anno muoiono 100.000 persone nel mondo a causa 

dell’amianto (solo 53 paesi ne hanno bandito l’uso)
• Le regioni che hanno consegnato la mappatura non hanno fornito 

dati completi (manca la Sicilia e la Calabria)
• Sono 13 le Regioni che hanno emanato la Regionale e non tutte si• Sono 13 le Regioni che hanno emanato la Regionale e non tutte si 

sono poi dotate dei Piani Regionali Amianto



ALCUNE DATE IMPORTANTI

S t T ib l di T i d l 31• Sentenza Tribunale di Torino del 31 
Ottobre 1906 con la quale viene 
riconosciuto che “fra le attività più 
pericolose sulla mortalità deipericolose sulla mortalità dei 
lavoratori vi sono quelle in cui si 
sollevano polveri minerali silicee 
come l’amianto perché ledono le vie 

i t i drespiratorie quando non 
raggiungono sino al polmone”.

• (Sentenza confermata  dalla Corte 
d’Appello il 10 06 1907)d Appello il 10.06.1907) 



• L’amianto doveva essere messo a bando già negli anni ‘40 quando già si sapeva dei 
suoi effetti cancerogeni. A tal proposito si cita:

• 1906: primo caso di fibrosi polmonare provocata dall'inalazione di polveri di asbesto  
(dott H M Murray del Charing Cross Hospital di Londra)(dott. H.M. Murray del Charing Cross Hospital di Londra)

• In Italia Sent. Tr. Torino del 31.10.1906 accertava come l’amianto fosse 
genotossico ed influire su altri processi infiammatori. 

• 1924: si accerta un caso di una donna deceduta dopo 20 anni di lavoro in una• 1924: si accerta un caso di una donna deceduta, dopo 20 anni di lavoro in una 
tessitura di amianto, per fibrosi polmonare.

• La Legge 455 del 12.04.1943 aveva inserito l’asbestosi  nell’elenco delle malattie 
professionali riconducibili all’esposizione all’amianto p p

• 1960: Wagner pubblica il primo studio epidemiologico in cui si accerta la correlazione 
tra amianto e tumore maligno della pleura (mesotelioma).

• 1973: l'Agenzia internazionale per la ricerca sul cancro (IARC), ha stabilito che vi è g p ( )
un'evidenza sufficiente che l'amianto induca nell'uomo tumori del polmone, della 
pleura, del peritoneo e, con minore evidenza, anche di altri organi (laringe, apparato 
digerente, linfomi).
Di tti it i 477/83/CEE di tt d ll‘It li l ti ll t t l d ll l t• Direttiva comunitaria 477/83/CEE, disattesa dall‘Italia, relativa alla tutela della salute 
dei lavoratori esposti all’amianto.

• D. Leg.vo n° 277 del 15.08.1991 (abrogato dal D. Leg.vo 81/2008), attuazione 
direttive CEE sulla protezione dei lavoratori contro i rischi connessi all’esposizionedirettive CEE sulla protezione dei lavoratori contro i rischi connessi all esposizione 
all’amianto



• Legge 27.03.1992, n°257: NORME RELATIVE ALLA CESSAZIONE 
DELL’IMPIEGO DELL’AMIANTO (con succ. mod.)

• DPR 08.08.1994: Atto di indirizzo e coordinamento alle Regioni ed alle 
Province autonome di Trento e di Bolzano per l'adozione di piani di 
protezione, di decontaminazione, di smaltimento -

• D. Min. San. 6.09.1994: Norme tecniche in applicazione al D.Lvo 257/92pp
• D. Min. San. 14.05.1996: Norme e metodologie tecniche per gli interventi di 

bonifica
• D M 18 03 2003 n°101: Regolamento per la realizzazione di unaD. M. 18.03.2003, n 101:  Regolamento per la realizzazione di una 

mappatura delle zone del territorio nazionale interessate dalla presenza di 
amianto .
NONOSTANTE SI FOSSE ACCERTATA GIA’ DAL 1906 LA PERICOLOSITA’NONOSTANTE SI FOSSE ACCERTATA GIA  DAL 1906 LA PERICOLOSITA  
DELL’AMIANTO (E CHE NON E’ STATA INDIVIDUATA UNA SOGLIA DI 
RISCHIO, OSSIA UN LIVELLO DI ESPOSIZIONE  AL DI SOTTO DEL 
QUALE L’AMIANTO NON COMPORTI IL RISCHIO CANCRO) L'AMIANTOQUALE L AMIANTO NON COMPORTI IL RISCHIO CANCRO),  L AMIANTO 
È STATO USATO IN MANIERA MASSICCIA ED OVUNQUE IN ITALIA: 

NEI CANTIERI NAVALI, IN MOLTE LAVORAZIONI INDUSTRIALI, 
FERROVIARIE SIDERURGICHE ED IN EDILIZIA (circa 3000 prodotti)FERROVIARIE, SIDERURGICHE ED IN EDILIZIA (circa 3000 prodotti)

L’AMIANTO HA INQUINATO ED HA UCCISO (AMIANTO KILLER).





LA LEGGE N°257/92LA LEGGE N 257/92
La legge n° 257/1992 vieta l'estrazione, 
l'i i l' i l i li il'importazione, l'esportazione, la commercializzazione 
e la produzione di amianto, di prodotti di amianto o di 
prodotti contenenti amianto ma non dispone loprodotti contenenti amianto ma non dispone lo 
smantellamento dei manufatti contenenti amianto.
Le lastre in eternit sono costituite da un impasto di p
cemento e amianto (generalmente del tipo crisotilo) 
in concentrazione di circa il 15%.
L l i di t llLa legge impone un programma di controllo e 
manutenzione periodica (annuale) attraverso 
ispezioni visive dello stato di conservazione (friabilità)ispezioni visive dello stato di conservazione (friabilità) 
dei materiali contenenti amianto e determinazione 
analitiche delle fibre di amianto aerodisperse.p



LA TRIGGER DOSELA TRIGGER DOSE
Ma l'amianto, e le fibre da cui è composto, è un killer che, p ,
non perdona ed è direttamente collegato all'insorgenza
del tumore del polmone. A dimostrarlo per la prima volta

1978 f l i i t t t it I i S lik ff ilne 1978 fu lo scienziato statunitense Irving Selikoff, il
quale osservò che persone che lavoravano a contatto con
l'asbesto anche per un periodo inferiore ad una settimanal asbesto anche per un periodo inferiore ad una settimana,
riportavano segni a livello polmonare fino a 30 anni dopo.
Da ciò dedusse che il mesotelioma è capace dip
manifestarsi, nel soggetto suscettibile, anche in
seguito ad inalazione di una quantità
t di i t i l di fib di i tstraordinariamente piccola di fibre di amianto,

definita trigger dose o dose innescante.



LE FIBRE

Una fibra di amianto è 1300 volte più sottile di un capello umano



crocidolitecrocidolite

crisotilocrisotilo



GLI EFFETTO NOCIVI SULL’ORGANISMO UMANO



ALTRE NEOPLASIE
• La IARC (International Agency for Research on Cancer anno 2009) ritiene che il tumore• La IARC (International Agency for Research on Cancer, anno 2009) ritiene che il tumore 

della laringe e quelli gastro-intestinali possano essere associati ad esposizione ad 
amianto.

• Secondo il Direttore Scientifico dell’Istituto  Ramazzini di Bologna, dott. Morando Soffritti,
“le fibre di amianto possono essere ingerite per via gastrointestinale e depositarsi in 
organi extratoracici come il pancreas, rene, prostata e cervello. Le fonti d’acqua o d’aria g p , , p q
sono i due veicoli con cui le fibre dell’amianto entrano nelle cellule polmonari e da lì 
vengono trasferiti ai linfonodi e alla pleura e qui causano il mesotelioma”.  Per Ronald 
Gordon, direttore del Dipartimento di Patologia della Mount Sinai School of Medicine di 
New York “Le fibre hanno effetto anche sui  radicali liberi, oltre che sulla proliferazione 
cellulare come risposta ad un’azione tossica, e provocano un’infiammazione cronica 
responsabile dell’insorgenza dei tumori polmonari. Ma la casistica dimostra anche che ci 
sono relazioni tra l’esposizione all’amianto di un coniuge e l’insorgenza del tumore alsono relazioni tra l esposizione all amianto di un coniuge, e l insorgenza del tumore al 
collo dell’utero e alle ovaie della moglie, che viene a contatto con le fibre mediante 
contatto sessuale. Infine l’esposizione a questo agente cancerogeno chimico è 
esponenzialmente dannosa per i minori”.p p

• (Fonte: giornata di studio promossa dall’Osservatorio Nazionale Amianto  “Lotta 
all’amianto: il diritto incontra la scienza” - Roma 14 Novembre 2012).



I PROCESSI  IN  CORSO 
• Migliaia sono le cause pendenti in tutta Italia ed alla Corte Europea per i diritti dell’uomo, 

promosse da tante Associazioni e Comitati (a cui va la nostra solidarietà) per i danni e le morti 
causati dall’amianto.
O.N.A. osservatorio nazionale amianto
A.F.E.V.A.  associazione familiari vittime amianto  
A.E.A. - A.I.E.A.  associazione italiana esposti amianto (Casale Monferrato)
Cittadini contro l’amianto  

SOLO ALCUNI DEI PROCESSI IN CORSO:
-processo Eternit (Torino)
-processo Pirelli (Milano)
-processo Fincantieri (Venezia) con condanne-processo Fincantieri  (Venezia),  con condanne
-processo Fibronit di Broni  (PV)  e Bari in parte in corso
-processo Breda Energia ed ancora prima Breda Ferroviaria/Ansaldo (Mi)
-processo Goodyear a Latina
-processo Marlane (Paola), ENI (Crotone), Enel, Turbigo (Mi)
- e tanti altri

VI SONO  MOBILITAZIONE IN QUASI TUTTE LE REGIONI: 
OAVELLINO:  drammatica condizione di lavoratori e cittadini area ex Isochimica

SULCIS IGLESIENTE (Carbonia, Sardegna): area industriale Portovesme
ed ancora tutte le aree industriali dismesse in vari parti d’Italia (Crotone, Ragusa, Gela, Porto 
Marghera, ecc.)g , )



I CONTRIBUTI PER LA BONIFICA

• Come associazione chiediamo che l’Assessore  Regionale 
all’ambiente che si impegni a promuovere un piano di finanziamentiall ambiente che si impegni  a promuovere un piano di finanziamenti 
per gli enti locali e contributi per i privati per gli interventi di bonifica, 
cosa non prevista nella Legge  Reg.le 14/2011. In particolare si 

id i h l l di lt R i i ( L b dievidenzia che la legge di altre Regioni (per es. Lombardia e 
Sardegna) prevedono contributi a fondo perduto per i privati, 
variabili dal 30 al 60% .

• Considerato che le malattie professionali asbesto correlate è in 
crescita (fonte Inail), con un picco previsto per il 2020 (il periodo di 
latenza prima dell’insorgere della malattia è di 20-40 anni)latenza prima dell insorgere della malattia è di 20 40 anni)  
effettuare la mappatura e la bonifica dell’amianto, secondo le 
modalità di cui al D.M. 101/2003,  significa RIDURRE le spese dello 
Stato perché curare un paziente che ha contratto la malattiaStato perché curare un paziente che ha contratto la malattia 
comporta maggiori spese sanitarie e previdenziali (oltre che a 
risarcimenti, astensione dal lavoro, ecc..)

•



FINALITA’ DELL’ASSOCIAZIONE O.N.A. - Onlus
• L’Associazione, senza finalità di lucro, promuove la 

tutela della salute in ogni ambito di esplicazione della 
vita umana, nonché  i beni culturali  ed ambientali, la 
natura, l’ambiente salubre e la cultura. 

• In particolare assiste e tutela coloro che anche per motivi• In particolare assiste e tutela coloro che anche per motivi 
non professionali sono stati esposti ad amianto ed altri 
agenti tossici patogeni, nonché i familiari di vittime 
dell’amianto.

• L’Associazione  esplica un ruolo fondamentale nella 
difesa dei diritti dei lavoratori esposti ed ex espostidifesa dei diritti dei lavoratori, esposti ed ex esposti 
all’amianto, non solo nel  riconoscimento delle patologie 
asbesto correlate, ma anche per l’ottenimento dei 
benefici previdenziali previsti dalla legge (art. 13, comma 
8, L. 257/92; art. 47 D.L. n°269/2003) 






